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H presidente americano ha presentato 
la sua proposta di riforma della sanità: 
darà ai poveri ma togliendo a chi vive 
in condizioni di miseria ancora peggiore 

Ai 35 milioni di cittadini senza mutua 
offre uno sconto fiscale tagliando i fondi 
destinati all'assistenza gratuita 
Durissima la protesta dei democratici 

Bush fa il Robin Hood a rovescio 
Ai 35 milioni di americani senza mutua Bush offre 
uno sconto fiscale perché possano pagarsi un'assi­
curazione sanitaria privata. Il costo (100 miliardi di 
dollari) propone di recuperarlo tagliando l'attuale 
assistenza pubblica gratuita agli anziani e poverissi­
mi. «È una dichiarazione di guerra di classe, a diffe­
renza di Robin Hood dà ai poveri rubando a chi è 
ancora più povero di loro», protestano i democratici. 

.-•: ••>''-' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

SIEQMUNDGINZBERG 

• a NEW YORK. «È una dichia- • 
ragione di guerra di classo con­
tro i meno abbienti», ha tuona- ; 

to il leader della maggioranza ' 
democratica alla Camera Ri- • 
chard Gephardt. per il quale la ; 
grande idea di Bush per esten­
dere l'assistenza sanitaria ai 35 
milioni di americani che ne so­
no del tutto privi e solo un ' 
espediente per "mettere più 
soldi in tasca alle compagnie 
d assicurazione e ai dottori». 
•Quel che il presidente sembra . 
proporre è che i vecchietti che 
godono di assistenza sanitaria 
gratuita paghino per coloro ; 
che non ne hanno alcuna... è 
come rubare al povero Tizio" 
per dare al povero Caio», dice " 
il senatore Jay Rockefeller che •: 
6 la massima autorità demo­
cratica n fatto di servizi sanita-
n nazionali Usa 

Bush aveva fatto di tutto per 
presentare la proposta di rifor­
ma dell'assistenza sanitaria 
prevista nel discorso di ieri a 
Cleveland, nell'Ohio, come 
una rivoluzione tesa a correg-

; gere una delle più flagranti in-
, giustizie del sistema economi­

co e sociale americano. E inve­
ce ancora una volta, come era 
avvenuto per le proposte di ri­
lancio dell'economia presen­
tate nel discorso sullo stato 
dell'Unione di fine gennaio, ha 
finito per suscitare più reazioni 
contrarie che entusiasmi. .;-...••• 

Per l'americano medio nel 
1992, subito dopo l'incubo di 
perdere il posto di lavoro viene 
l'Incubo di perdere o di non 
potersi più permettere l'assi­
stenza sanitaria. Un America­
no su 7 (35, secondo alcuni 37 
milioni di persone) non ha al­

cuna forma di copertura, se si 
ammala deve pagare di tasca 
propria o crcpare. Quasi tutti 
gli altri (circa 250 milioni di 
persone) sono garantiti finché 
hanno un datore di lavoro che 
paga per loro o possono pa­
garsi un'assicurazione privata. 
Spesso quando cambiano e 
non solo quando perdono il la­

voro, non riescono più a trova­
re una nuova compagnia che 
accetti di assicurarli, _ se nel 

• frattempo hanno avuto la di­
sgrazia di ammalarsi. L'altro 
aspetto dell'Incubo e che i co­
sti globali dell'assistenza sani­
taria sono cresciuti in progres­
sione geometrica Da 74 mi­
liardi di dollari nel 1970 sono 

presidente 
Usa 
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. diventati 800 miliardi negli an­
ni 90. In proporzione sul reddi-

, to nazionale hanno già supe­
rato le spese militari. Se va 
avanti di questo passo, animo-. 
niscono le proiezioni statisti­
che, tra 70 anni gli Americani 
potrebbero esere costretti a 
dedicare il loro intero prodotto 
lordo nazionale a pagare le 

Il C-I30 stava compiendo un'esercitazione militare nei pressi di Evansville, nell'Indiana 

aereo si su un ristorante 
Muoiono nel rogo ventotto persone 
Almeno 28 morti ed un nurnero'imprecisàto di feriti. 
Questo il tragico bilancio dell'incidente accaduto 
ieri.aiEvarjsviIle,.oéinndiana. Un aereo da trasporto 
militare, un C-130, si è abbaHufo~su"un'ristorante af­
follato a poca distanza dalle piste di atterraggio. Le 
operazioni di soccorso rallentate dalle fiamme altis­
sime. Quattro anni fa, a Indianapolis, 10 persone 
erano morte in analoghe ciscostanze., ;; 

• • EVANSVILLE . (Indiana). 
Tutto e accaduto poco le dieci 
del mattino, quando il ristoran-
te «JoJo» già aveva cominciato 
a nempirsi di gente. Ed il bilan-
ciò - seppur ancora parziale - ; 
e tragico: 28 morti accertati ' 
quando ancora le squadre di < 
soccorso, respinte dalle fiam­
me altissime, non erano riusci- • 
te a penetrare tra le macerie '• 
dell'edificio. I corpi già recupe- : 
rati erano ieri pomeriggio, ore 
dopo l'incidente, soltanto no­
ve ed i feriti trasportati in eli- '.' 
coderò agli ospedali di Wel- . 
bom e Deaconcss, nel centro 
di Evansville. almeno una deci­
na Tra essi alcuni dei vigili del 
fuoco che, nelle ore successive 
ali incidente, avevano invano 
tentato di domare l'incendio. > 

Ancora non si conoscono 
con esattezza le cause del di­
sastro. Quel che si sa 6 che il C-
130 precipitato apparteneva 
alla Guardia Nazionale del 
Kentucky Era partito dalla ba­
se aerea di Loutsvillc. dove era 

di stanza, con cinque membn 
di equipaggio (tutti periti nel­
l'incidente^) e doveva svolgere 
un volo di esercitazione. «Ho 
visto l'apparecchio passare 

. pochi metri sopra le nostre te­
ste - ha raccontato il gestore di 

'. una vicina pompa di benzina 
- . L'ho visto sfiorare il tetto del­
la stazione e quindi, abbattersi 
sul ristorante. Le fiamme sono 
divampate subito ed hanno av-
voltoognicosa». - , 

. Lo «JoJo» e un ristorante 
. aperto 24 ore ed attiguo ad un ' 
.. motel, il «Drury Inn», situato 

lungo la strada 41, non lonta­
no dall'aeroporto di Evansville. 

,'• Non risulta tuttavia che l'aereo , 
.' avesse segnalato alla torre di 
' controllo l'intenzione di rag­

giungere la pista per un atter-
' raggio di fortuna. Il primo im- • 
- patto e avvenuto, a quanto pa­

re, nel parcheggio sul retro del 
'• ristorante. Ma i rottami infuo­

cati del velivolo hanno prose­
guito la corsa verso l'edificio 
radendolo in pratica al suolo 

Un aereo C-130 dell'aviazione Usa simile a quello precipitato Ieri 

•Abbiamo sentito uno scoppio 
e, subito, abbiamo visto una 
palla di fuoco entrare attraver­
so la finestra - racconta il ma­
nager del Drury Inn, Dennis Se­
rio - . I muri cadevano e c'era­
no fiamme da ogni lato. Ho vi­
sto uno dei camerieri a terra vi­
cino al lavandino. Sembrava 
morto. Poi sono riuscito ad 
uscire. Ed anche 11 tutto era 
fuoco. Le fiamme raggiunge­
vano in alcuni punti i venti me­
tri di altezza e si estendevano 
su tutta la zona». 

Non si esclude possa esservi 
qualche sopravvissuto. Mi­
chael Kelley, il cuoco del risto­

rante miracolosamente scam­
pato, racconta di aver sentito 

"• gridare una cameriera in una 
stanza sul retro del locale. , 
«L'abbiamo chiamata - ha rac-

" contato.ieri mentre ancora i 
soccorritori lottavano con le 
fiamme - ma non abbiamo ' 
potuto raggiungerla. Ed e pro-

• babile che si trovi ancora 11, Vi-
• va». -•'- •--•' .:• •••.'•• >-.•....-.,. 

" i ' Il C-I30, un quadrimotore 
classificato tra i più collaudati 
e sicuri, e considerato il «cavai- ' 
lo da tiro» delle forze aeree, ed 
e prevalentemente addetto al 
trasporto di truppe e mezzi co­
razzati Normalmente viaggia 

con cinque uomini d'equipag­
gio: due piloti, un navigatore, 
un ingenere di volo ed un 
esperto di carico. -

Non e la prima volta che lo 
stato dell'Indiana 0 scenario di 
un incidente di questo tipo. 
Quattro anni e mezzo fa, non 
lontano da Indianapolis, la ca­
pitale, un altro aereo militare, 
un caccia dell'Air Force, si era 
schiantato contro un hotel. Ac­
cadde il 20 ottobre del 1987. E 
ad essere colpito, dopo che il 
pilota già aveva abbandonato 
l'aereo in varia, fu in quell'oc­
casione il Ramada-lnn situato 
nei pressi dell'aercoporto I 
morti (urono dieci 

spese sanitarie. .•>•-
Di fronte a tanto problema 

la proposta di Bush è affidare 
ancora più di quanto avvenga 
già ora l'assistenza sanitaria al * 
libero mercato. Il perno sono :•; 
«buoni» o riduzioni fiscali per- ' 
che chi non ce l'ha possa com-,'; 
prarsi un'assicurazione priva- "; 
ta La somma offerta in buoni 'i 
da presentare alle compagnie . 
private in luogo di pagamento •• 
arriva, per i meno abbienti, si- ' 
no ai 1.250 dollari all'anno per .."• 
individuo, 2.500 per coppia e : 
3 750 per famiglia. 11 «regalo» fi- ', 
scale . e a disposizione • di 
chiunque lo richieda, la condi­
zione è che venga spesa per la :•' 
salute e non altrove. Ma i critici *; 
nbattono che i 37 milioni di ;• 
non assicurati sono in genere * 
lavoratori remunerati al mini- -
mo, che non' e dello possano ;' 
permettersi "un'assicurazione 
che può costare anche 6-7.000 
dollari per famiglia anche se il ; 
fisco gliene rimborsa la metà. 

Il costo del piano Bush e sti- ':. 
" mato attorno ai 100 miliardi di 

dollari in 5 anni. Ma non si dice 
chiaramente dove saranno a t - ; 

tinte queste risorse in un mo­
mento di crescente deficit. Nel- • 

. la formulazione originaria del • 
piano, Bush avrebbe dovuto 
annunciare chiaro e tondo che 
le risorse intende recuperarle 

tagliando un'altra voce di spe­
sa sanitaria, quella dell'assi-

. stenza pubblica ai vecchi, ai 
disoccupati e ai poverissimi at-

• traverso il Medicare e il Medi-
. caid, la mutua degli indigenti. •' 

•Vergognoso» ò stato defini­
to il piano dal presidente del-
l'American public health asso-

. ciation. Finirà per «mettere più 
soldi nelle tasche delle com­
pagnie di assicurazione e dei 

, dottori, ma non farà nulla per 
' rendere la copertura sanitaria 

alla portata di tutti o per garan­
tire agli americani accesso a 

• servizi di qualità», ha sostenu­
to, replicando a nome dei de­
mocratici, Gephardt. Il risultato 

,'• sarà che medici e ospedali 
, tratteranno ancora peggio i pa­

zienti della mutua, e magari 
. trasferiranno alcuni dei costi 
• -: che la riforma di Bush impone 
' loro ad altri pazienti paganti. 
> Nate come Iniziativa da anno 
'elettorale, anche le proposte 

- sanitarie di Bush rischiano di 
ritorcerglisi contro. Forse ave-

' < va ragione Sununu, ex-capo di 
gabinetto, quando gli suggerì-

• va di lasciar perdere il tema 
dell'assistenza sanitaria - per-

.( che e uno di quelli assoluta-
v. mente insolubili a livello pro-
.' pagandistico. Un terreno toc­

cando il quale si rischia di farsi 
più nemici che sostenitori 

Clinton di nuovo 
nei guai: «scansò» 
ilVielnam 

•-•'•'• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '" • ' ' ! 

-Wà NEW YORK. Il sesso, que­
sta volta, non c'entra. Ed a vi­
brare la stilettata non è In que­
sto caso stata la mano rozza •'•-. 
d'un supermarket tabloid; ben- ' 
si quella, come sempre (re- '., 
schissima di manicure, del pa- > 
ludatissimo Wall Street Journal. *; 
Il quale con tocco elegante ha .''•• 
ieri affondato nelle già lacera- ; 
tissime carni del candidato Bill : 
Clinton, una lama 'che, con ' 
compassata discrezione, pò- . 
trebbe presto ledere più di un ' 
organo vitale. : -.; ^ . : , VA::': 

La storia è presto racconta- ' 
ta. Nel 1969, Clinton, già brìi- : 
lanlemente laureatosi in legge. «. 
beneficiava d'una prestigiosa -
borsa di studio ad Oxford, in 
Gran Bretagna. Incombeva, ~ 
tuttavia, la guerra del Vietnam; 
ed essendo stati in quell'anno .' 
sospesi tutti i rinvìi per ragioni " 
universitarie, Il futuro governa- ' ; 
(ore dell'Arkansas aveva la 
quasi certezza d'essere precet- *' 
tato. Un ufficiale dell'ufficio di '"• 
reclutamento di- Hot Sprlngs. '.-.' 
tuttavia, gli suggerì una possi- • 
bile via d'uscita: iscriversi all'u- ;;• 
niversltà dell'Arkansas ed im- -
Degnarsi a frequentare un cor- ,. 
so di istruzione militare alter- ;':. 
nativo. Clinton accettò, ma ';' 
non fece poi ni l'una n6 l'altra , ' 
cosa. Tornato In Inghilterra fre- . 
quentò per un altro anno l'uni- ': 
versità. Quindi, rientrato ncll'e- ; 
state del '70 si iscrisse non alla ' ; 

facoltà di legge dell Arkansas, 
bensì a quella assai più qualifi-

; cata di Yale. E si guardò bene 
; dal partecipare a qualsivoglia 
corso militare. ; .... : 

. U,n deliberato inganno o sol­
tanto un malinteso? fnterpella-

•'• to dal •• giornalista del Wall 
Street Journal, Clinton sostiene 
la seconda tesi. «All'ufficio di 

. reclutamento - dice - mi ave-
-vano assicurato che potevo 
, fermarmi in Inghilterra fino al­
la fine del corso. E quando so­
no tornato le cose erano cam­
biate. Alcuni dei miei compa-

' gni della scuola supcriore già 
erano caduti in Vietnam. E 
quell'accordo mi parve immo­
rale». Decise pertanto di non ri­
spettarlo e si affidò alla sorte, 
che lo favorì. Reinserito nelle 
liste di coscrizione, Clinton 
partecipò ad una sorta di lotte­
ria per «ritardatari". .11 suo nu­
mero non usci. Restò a casa. È 
ancor presto per stabilire la 
gravita della ferita. Certo 6 co­
munque che, in questa ferita, 
affonderà in tutta la sua lun­
ghezza il dito uno dei suoi più-
agguerriti avversari, Bob Ker-
rcy. Il quale, essendo come 
noto un eroe decorato in Viet­
nam (dove ha lasciato una 
gamba). prevedibilmente non 
mancherà di fare, come si-di-
ce, notare la differenza. ,,-•»,e, 

Ieri notte, intanto, Gennifer 
Flowers ha raccontato alla tv 
una nuova puntata della sua 
love story Molti i dettagli sala­
ci ••,:r--r,.-.;OM.Cau. 

Faccia a faccia 
tra E)e Michelis 
e il serbo Jovanovic 

ROSSELLA RIPERT \ ~ 

• • ROMA. Nessun veto aliar- ; 
rivo dei caschi blu dcll'Onu ma .• 
un no secco alla cancellazione ,: 
della Jugoslavia, La Serbia ri- <•'• 
badiscc la sua linea e per boc- •« 
ca del ministro desìi Esteri, Jo­
vanovic, a Roma su invilo di De • 
Michelis, mette in guardia da •'. 
altri «prematuri» riconoscimeli- . 
ti delle repubbliche indipen- ,.. 
dentisle. «La continuità della 
Jugoslavia e una realtà. Rap­
presenta undici milioni di per- ,,-
sone, il 50%. Nessuno può pen­
sare di poterla cancellare dalle ' ' 
mappe del mondo», ha insisti- .; 
to Vladislav Jovanovic nel lun- , 
go colloquio con il ministro De 
Michelis a villa Madama. L'av- • 
vertimcnto per i Dodici e espli- • 
cito: «Non riteniamo che ulte- • 
riori riconoscimenti prematuri 
possano favorire la soluzione 
della crisi jugoslava». Macedo­
nia e Bosnia Erzegovina devo- .'. 
no attendere i tempi del nego- ; 
ziato. Belgrado non si oppone : 
agli sforzi di Lord Carrington e i.' 
alla sua Conferenza, tranquil- .'. 
lizza Jovanovic. cosi come non » 
mette ostacoli all'invio delle £ 
forze di pace delle Nazioni • 
Unite. «Ho constatato che la \ 
posizione serba e diversa da 1 
quella di Milan Elabic - ha detto ' 
il ministro italiano nella confe- •' 
renza stampa liliale - Questo è * 
un punto importante». Belgra- •'• 
doconferma laprcsadidistan- -
za dal leader oltranzista della ' 
Krajina: «40 comuni su 60 han- * 
no votato per la pace, espri- > 
mendosi per la Serbia e non . 
per Babic», ha spiegato Jova- ,. 
novic convinto che gli ostacoli 
all'invio della forza di in'erpo-
sizione siano seminati da /Ca-
gabna «Tudjm, n vuole c i u 

biarr il piano di pace di Van-
ce», ha puntato il dito riferen­
dosi al progetto delllinviato 
delle NazioriftJnite. Romapre- :" 
me per i! decollo dei negoziati, ^ 
ha fretta di mettere intomo al ; 
tavolo i sei nemici prima che ] 
un aliro incendio, pericolosis­
simo, possa vanificare la deli­
cata treguae l'ultimo cessate il 
fuoco. Pensa alla polveriera ' 
della Bosnia Erzegovina, De • 
Michelis. E per prevenire le ; 
fiamme chiede a Belgrado di * 
tenere l'armata-fuon gioco,* 
lontana dalle tensioni. Ma la ] 
Serbia, glissa e non s'impegna. ì 
«Vorrei ricordare che la Bosnia '} 
e parte della Jugoslavia - ri- ; 
sponde - la presenza dell'eser- » 
cito 11 come in Macedonia è le- • 
gittima». Krajina e Bosnia. Le J 
due polveriere che minaccia- J 
no il processo si pace e che, i 
una volta neuralizzate, potreb- J 
bcro far tornare il vento della ' 
normalizzazione e la fine delle ; 
sanzioni contro Belgrado. De | 
Michelis mette anche questo 
sul piatto dei colloqui: «Mi au- •; 
guro che quanto prima si pos- j 
sano riconsiderare su un piano ( 
di parità tutte le repubbliche». \ 
Ma le differenze di posizione '; 
restano. Acuite dal tragico blitz i 

aereo contro l'cliccottero degli ; 
osservatori Cee costato la vita « 
a quattro italiani ed un trance- ' 
se. «L'Italia chiede giustizia -
ha ribadito De Michelis - sap- > 
piamo che c'ò una distinzione ; 
tra governo serbo e autorità fé- ' 
dorali ma vogliamo che Bel- i 
grado capisca che per noi è un * 
punto decisivo». La Serbia non ; 
e responsabile, schiva Jovano- " 
vie «Ci auguriamo che l'inda-
t;inc sia rapida ed efficace» ' ' 

La donna 
dtAshdown 
si presenta 
alla stampa 

• • Una piacente signora bionda 
di mezza età, quattro volte 
nonna, ji e presentata ieri a 
Londra a' giornalisti e fotografi 
dicendo: «Sono io la donna che ; 
cercate, fotografatemi e poi 'a-

-: sciatemi stare». Tricia Howard, • 
mmmmml 48 anni, 0 l'ex segretaria con la 

quale il leader liberal-demo-
cratico Paddy Ashdown ha avuto cinque anni fa una breve relazio­
ne. Il cinquantenne e aitante uomo politico, l'altro giorno, per far -
fronte all'ondata di chiacchiere ed illazioni aveva convocato una -
conferenza stampa ammettendo pubblicamente di aver avuto una ~ 
relazione extraconiugale. Si era lamentato della violazione della • 
sua privacy e poi aveva salutato dicendo: «Scusate, ma ho da lavo­
rare». La signora Jane, moglie di Ashdown, con aria serafica ha 
detto ai giornalisti: «Era una cosa di cui ero già a conoscenza, ma •" 
ha poco importanza, siamo stati (elici per trent'anni». «Costituen- ; 
dosi» a giornalisti e fotografi, i tre protagonisti della vicenda evitano '-
lecacce. le illazioni, lo stillicidio delle rivelazioni. _-« t„.,,,--, 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: tre sono gli elementi 
di spicco nella situazione meteorologica 
attuale: la eccezionale permanenza di alte 
pressioni, la nebbia sulla Pianura Padana e 
le pianure minori dell'Italia centrale, un 
convogliamento di correnti atlantiche umi­
de ed instabili che interessano marginal­
mente le nostre isole maggiori. • ••< ••<•••• 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le 
località proalpine annuvolamenti Irregolari 
ora accentuati ora alternati a schiarite. Sul­
la Pianura Padana sulle pianure minori del­
l'Italia centrale e lungo il litorale dell'alto e 
medio Adriatico nebbia diflusa e localmen­
te fìtta, in parziale dissolvimento durante le 
ore centrali della giornata. Sulle isole mag­
giori tendenza ad aumento della nuvolosità 
che comunque risulterà distribuita irrego­
larmente e talvolta alternata a schiarite. Su 
tutte le altre rogioni italiane, al di fuori della 
nebbia, provalenza di cielo sereno o scar­
samente nuvoloso. :•-,••• . » . - . . 
VENTI: deboli di direzione variabile. •• • 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi. ..•..—• -•':-••• » : • • - . : : • : ; . " ' ) • ' • - • 
DOMANI: non vi sono notevoli varianti da 

. segnalare ed il tempo sull'Italia rimarrà 
orientato tra il bollo ed il variabile. La neb­
bia continuerà ad interessare le località di 
pianura del nord e del centro in particolare 
durante le oro più froddo o quolle della pri­
ma mattina. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
Programmi 

8.30 Dalla Russia senza pudore. 
Con F. C a m a r l i n g h i e d E. 
Force l la •• 

9.10 Referendari al le elezioni tra < 
pano e voglia di lista. Con 
E. Ga l l i De l la Logg ia e T. 
M u z i Fa lcon i ; . .-...•• , • 

9.30 La campagna elettorale di ; 
... Russia. In s tud io M a s s i m o 

• Sa l vado r i Ì 
9.45 Ambarabaclcclcoccò: A l es ­

s a n d r o Be rgonzon l ?••_-,. 
10.10 Repertorio di (ine secolo. -

F i lo d i re t to con Ste fano Ro-
àOtà^'- •:;'"•'-.<• ••• 

11.10 JFK un fi lm che non svela il 
smistero. Con O l i ve r S tone 

• e G iann i B i s lach J : . . . . . . 
11.30 Conferenza nazionale Pds 

sull'Ollvetti „ • . - . . . . - - - , 
15.30 Geo . Se t t imana le d i e c o l o - ' 

g ià o a m b i e n t e •-•: . ' • • • . . 
16.10 Ok laoma. Se t t imana le -d i 

spe t taco lo , cu l t u ra e va r i a 
'••'•' ' u m a n i t à •-•••-•-
18.20 RockLand. Gre te fu l Dead ' 
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Tariffe di a b b o n a m e n t o ••. 

Italia Annuo .s. Semestrale 
7 numeri ."-' . L. 325.000 "' L. 165.000 
6 numeri - • L 2ÌJ0.000 - • L. 1-16.000 

Estero — Annuale ••. . Semestrale ; 
7 numeri; .". !.. 592.000 : - L. 298.000 ; 
6 numeri . L, 508.000 ':. L. 255.000 ' 
IVr abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 
inu.'slalo aU'l'nil.'i SpA, via - dei Taurini. 19 

• „ , . • (XllSSkonia ... •• ; 
oppure versando l'importo presso gli ullici propa­

ganda delle Sezioni e l-Vdernzioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

• • Amod. (mm.39x401 • •-, . 
Commerciale feriale L. •100.000 ; 

' Commerciale festivo L. 515.000 •'•'-
Finestrella 1" pagina feriale L. 3.300.000 ' 

. Finestrella 1" pagina festiva L. -1.500.000 * 
Manchette di testata L. 1.800.000... 
•:•, Redazionali L. 700.000 •>•? •»• • 

Finanz.-Lesali.-Concess.-Aste-Appalti '.. 
Feriali L. 590.000 - Festivi L. 070.000 . , 

A parola: Necrologie L. 4.500 ;..-•• • 
Partecip. Lulto L. 7.500 .* ,.' „ Partecip. Lulto _. .._ 
Economici L. 2.200 

Concessionarie per la pubblicità •"•' 
SIPRA. via Bertula 31, Torino,'lei. 011/ 

57531 .-- ' -
' SPI. via Manzoni 37, Milano, lei. 02/63131 

. . . . Stampa in fac-simile: ~"- ' " ' : 
Telestampa Romana, Roma - via della Maglia-
lui, 285. Nigi, Milano • via Cino da Pistoia, 10. 

Ses spa, Messina - via Taormina, 15/c. .. 


